
IL FIGLIO DI DIO 

UOMO NOSTRO FRATELLO 

Nascita, a Betlemme, annunciata dagli 
angeli ai pastori dei dintorni e da una stel-
la ai magi d'oriente; circoncisione l'ottavo 
giorno e presentazione al tempio; pellegri-
naggio a Gerusalemme all'età di dodici an-
ni; molti anni a Nazaret nella casa di Giu-
seppe, il falegname, e della sua sposa: ec-
co tutto ciò che la tradizione apostolica ha 
conservato degli «inizi» di Gesù, il Cristo. 
Essa è stata recepita sobriamente e in mo-
do frammentario in quelli che si chiamano 
i «vangeli dell'infanzia» scritti da Matteo e 
Luca, alcuni decenni dopo Pasqua. 

Si tratta veramente di «vangeli», di an-
nunci del mistero dell'incarnazione del Fi-
glio di Dio, e non di semplici racconti desti-
nati unicamente a soddisfare la curiosità o 
a edificare e, tanto meno, di «racconti di 
natale», come quelli che si raccontano ai 
bambini. Interpretati alla luce delle 
Scritture, questi pochi dati appaiono, agli 
occhi della fede, eventi di salvezza partico-
larmente significativi. Prima di manifestar-
si pubblicamente, Gesù, il salvatore, ha 
vissuto per molti anni in silenzio e in inco-
gnito, come un ragazzo e un giovane in 
tutto simile agli altri, umilmente fedele al-
la legge del suo popolo e alla condizione 
della gente del suo villaggio di Galilea. E 
tuttavia era «Dio-con-noi». 

C'erano già state molte prove della pre-
senza di Dio in mezzo ai suoi. Si era parla-
to della Sapienza, la personificazione più 
pura e suggestiva della sua presenza. Ma 
nessuno avrebbe potuto immaginare che 
un giorno lo stesso Figlio di Dio avrebbe 
preso carne da una donna per abitare in 
mezzo a noi. È l'insondabile mistero cele-
brato dalla liturgia. Per il Cristo e nel Cri-
sto, noi siamo figli di Dio «a lode della sua 
gloria». 

Il Dio di nostro Signore Gesù Cristo apra 
il nostro cuore alla sua luce, per farci com-
prendere la speranza che dona la venuta 
del suo Figlio nel mondo e la gloria inesti-
mabile dell'eredità che siamo chiamati a 
condividere con lui. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 5 ALL’11 GENNAIO 2026 

 

Lunedì 5, Palse ore 18.00 
TURCHET SANTE, BORTOLUSSI NORINA, 
TURCHET GABRIELLA E GIOVANNI. 
 
Martedì 6, EPIFANIA DEL SIGNORE 
Palse ore 8.00 
GOTTARDELLO ANTONIO, ELISABETTA, 
SANTE E GIORGIO. 
REBELLATO ELISA E SOLIDEA. 
REBELLATO FELICE E FAVARIN RITA. 
Pieve ore 9.30 
MANDARA GINO 
Palse ore 11.00 
 
Mercoledì 7, ore 8.00 Palse 
Giovedì 8, Pieve ore 18.00 
Venerdì 9, Palse ore 8.00 
 
Sabato 10, Palse ore 18.00 
DAMIAN RODOLFO. 
SIST VITTORINO, ANNA ED ESTER. 
SANTAROSSA CHIARA E BRUNO. 
SANTAROSSA AGOSTINO, MARIANNA, 
EMMA, GIORGINI GIUSEPPE E PIERINA. 
BISCONTIN LUIGIA. 
 
Domenica 11, BATTESIMO DEL SIGNORE 
Palse ore 8.00 
SPAGNOL GIOVANNA E IGINO. 
GOTTARDELLO GIUSEPPE E CLORINDO. 
PICCOLO MARIO E MENEGALDO RITA. 
TURCHET ANGELO (BAROS) 
Pieve ore 9.30 
VENIER MARIA E FAM. 
VIVIAN LUIGI, BORIN EVELINA, CELOTTO 
ENRICO E MARIA. 
DEFUNTI MURADOR E VILLANOVA. 
Palse ore 11.00 
DORETTO MATTEO. 

BENEDIZIONE DELLA FRUTTA 
LUNEDÌ 5, vigilia dell’Epifania, alle ore 15.00 in 
chiesa a Palse, benedizione dell’acqua, del 
sale e della frutta. 
La S. Messa sarà la prefestiva dell’Epifania, 
alle ore 18.00 a Palse. 
 
BENEDIZIONE BAMBINI E BAMBINE 
Martedì 6 gennaio, festa dell’Epifania, al po-
meriggio, alle ore 14.30 in chiesa parrocchia-
le, benedizione dei bambini e delle bambine. 
Ci sarà anche la venerazione della statua di 
Gesù bambino. 
 
FESTA DELLA BEFANA (BABBO E BEFFA) 
Dopo la benedizione, animatori e animatrici 
invitano tutti e tutte a partecipare allo spetta-
colo e alla festa di Babbo Natale e della Befa-
na, che porteranno doni.  
La festa inizierà sul piazzale della chiesa e pro-
seguirà nel salone dell’Oratorio. 
 
TERMINE INIZIATIVE SOLIDARIETÀ 
Con la Festa dell’Epifania termineranno le ini-
ziative di solidarietà dell’Avvento e delle festi-
vità del Natale: la raccolta di offerte per il Ca-
ritas Baby Hospital e la raccolta di alimenti 
non deperibili  per famiglie in difficoltà econo-
mica. Grazie a tutti per la generosità, grazie 
al Gruppo di solidarietà parrocchiale per la ge-
stione dell’iniziativa. 
 
EPIFANIA E UNIVERSALITÀ DELL’AMORE 
La stella, che in cielo offre a tutti la sua luce, ci 
ricorda che il Figlio di Dio, è venuto nel mondo 
per incontrare ogni uomo e donna della terra, 
a qualsiasi etnia, lingua e popolo appartenga. 
Ci chiama a mettere al bando qualsiasi forma 
di selezione, di emarginazione e di scarto del-
le persone, e a promuovere, in noi e negli am-
bienti, una forte cultura dell’accoglienza, in 
cui alle serrature della paura e del rifiuto si 
preferiscano gli spazi aperti dell’incontro e 
della condivisione. 


